
nazioni, dobbiamo anzi formarne un »oggetto di gaudio. L a  
parte più degna per la  Gran Bretagna nella crisi attuale è 
quella di mediatrice, non per patrocinare la causa del di­
spotismo, ma per conservare una libertà ragionevole ».

Disapprovò poscia il ministro le espressioni di cui §i 
era servito Brougnam parlando delle  potenze alleate colla 
Gran Bretagna, e dichiarò che la Spagna non era stato l ’ uni­
co oggetto delle  deliberazioni del congresso di Verona; es­
sersi pure trattato dell ’ Italia e della T u rch ia ,  e determi­
nata l’ epoca dello sgombro del Piemonte dalle truppe au­
striache.

Finalmente, annunciò Peci,  farebbe una mozione per 
esaminare lo stato della  nazione e proporre mezzi per ri­
durre le imposte. L ’ addrizzo venne ammesso all’ unanimità.

Alcuni giorni dopo, il marchese di Lansdown, propose 
alla camera alta di ridomandare all’ Austria il rimborso del 
prestito fattole; proposta motivata sul timore quel capitale 
non venisse impiegato nelle spese della guerra che stavasi 
preparando.

Rispose lord Liverpool essersi il ministero britannico 
occupato di quell’ oggetto, e il governo austriaco aver ri­
conosciuto ad un tempo, il principio delle reclamazioni e 
quello del modo di rimborso. Il rimborso fu effettuato nel 
correre dell ’ anno.

Nella stessa seduta, lord Ellenborough proruppe con 
forza contra il sistema seguito dalle  grandi potenze conti­
nentali dell’ Europa, e invitò il ministero ad opporvisi: » Con­
viene, esclamò egli,  salvare l ’ Europa dalla più detestabile 
tirannia, o almeno più umiliante di quella che fu distratta ».

Il  12 febbraro, W a llace  dopo aver proposto di rinno­
vare il comitato di commercio creato 1’ anno precedente, 
espose che dal r8 15 al 18 19  l ’ esportazioni della  G ran Bre­
tagna erano diminuite di quattordici milioni di lire, dal 18 19  
al 1820 di undici milioni, dal 1820 al 1821 di otto milioni 
novecentoventinovemila scicentoventinove lire. Di là esier  
proceduta la  miseria della popolazione manufatturiera a 
quell’ epo ca ;  ma poscia l ’ industria rianimata con sì rapido 
c straordinario movimento, che non se n’ era veduto l ’ eguale 
negli anni più floridi. Quanto all’ agricoltura, benché non 
si trovasse nella condizione la più favorevole essere stata 
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